
Si riportano gli adempimenti da seguire nel caso in cui vengano dirette gare di campionati nazionali: 

 

In riferimento al Protocollo Sanitario per i campionati dilettantistici e giovanili, nonché alle relative 

FAQ, si precisa che sono obbligati a fare il test sierologico tutti gli arbitri nazionali CAN D, CAI e 

CAN 5, quindi gli arbitri dei CRA e delle Sezioni designati (per delega) in qualsiasi gara di Calcio e 

Calcio  a 5 di campionati nazionali, una volta sola, tra sette e uno-due giorni prima della gara. 

Basta recarsi, a partire da oggi stesso, presso la propria ASL di competenza territoriale, muniti della 

prescrizione del medico di base per il test sierologico quantitativo, e conservare la certificazione con 

esito negativo per gli adempimenti di cui al sopra citato protocollo. In caso di necessità ci si può 

rivolgere a qualsiasi centro analisi su tutto il territorio italiano, allegando poi la ricevuta della spesa 

(vale anche per il ticket della ASL) al rimborso della gara da cui scaturisce l’esigenza del controllo 

sanitario anti Covid-19. 

  

Si comunicano le modalità di richiesta del rimborso per le spese sostenute dagli associati C.R.A. per 

l’effettuazione dei test sierologici, secondo uno standard univoco prestabilito da AIA Centrale. 

Tutti gli associati che effettueranno i test anti-Covid dovranno presentare fattura/ricevuta a loro 

intestata, emessa da un ente accreditato per tale servizi (ASL o Laboratorio analisi privato). 

Il documento fiscale dovrà essere scansionato ed allegato al modulo che si trasmette con la presente, 

compilato con TUTTI i dati richiesti. 

Tutti i CRA interessati dovranno trasmettere il modulo rimborsi agli associati designati. 

Ogni nota spese completa dovrà essere trasmessa dapprima per email e contestualmente per via 

cartacea al CRA per l’invio alle segreterie degli Organi Tecnici Nazionali deleganti. 

 

In allegato, a pagina 2, il modulo di richiesta del rimborso del test sierologico. 

  



 


